LA FEDE NELLA PAROLA
Vedo come degli alberi che camminano
Due brani del Libro della Sapienza possono aiutarci a comprendere quanto è avvenuto in Betsàida con la guarigione del cieco. Dopo il peccato, Dio non ha privato l’uomo della luce della sua razionalità e neanche della sua grazia. La natura era stata corrotta dal peccato ed era assai difficile vedere ogni cosa in pienezza di verità. Infatti il cieco vede gli uomini, ma li vede come alberi che camminano. Senza la ricomposizione dell’uomo, l’uomo ha bisogno sempre della grazia della sapienza per vedere gli uomini come alberi che camminano: “Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza” (Sap 9,13-18). In questo sta l’amore del Signore: nel non aver mai abbandonato l’uomo. Sempre invece gli è venuto incontro. Sempre lo ha aiutato con la grazia e con il dono della sapienza.
Con il dono della sapienza l’uomo ha cominciato a vederci meglio. La sapienza è grazia, ma ha bisogno di una ulteriore grazia per iniziare a vedere meglio. Questa grazia nell’Antico Testamento ha un solo nome: Cuore nuovo, cuore di carne. Questo cuore deve crearlo in noi lo Spirito Santo. A chi lo ha chiesto, sempre il Signore ha dato un cuore buono. Il cuore nuovo ancora non era possibile darlo, perché ancora lo Spirito Santo non è era stato effuso dal cuore di Cristo Gesù. Ecco le qualità della sapienza: “Mi conceda Dio di parlare con intelligenza e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti, perché egli stesso è la guida della sapienza  e dirige i sapienti. Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole, ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa. Egli stesso mi ha concesso la conoscenza autentica delle cose, per comprendere la struttura del mondo e la forza dei suoi elementi, il principio, la fine e il mezzo dei tempi, l’alternarsi dei solstizi e il susseguirsi delle stagioni, i cicli dell’anno e la posizione degli astri, la natura degli animali e l’istinto delle bestie selvatiche, la forza dei venti e i ragionamenti degli uomini, la varietà delle piante e le proprietà delle radici. Ho conosciuto tutte le cose nascoste e quelle manifeste, perché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le cose. In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza (Sap 7,15-30). Questa ricchezza della sapienza non può essere vissuta, senza l’effusione dello Spirito Santo da parte di Cristo Signore. Solo Lui dona lo Spirito, perché solo dal suo corpo viene effuso lo Spirito della nuova creazione e nuova generazione, lo Spirito della conformazione a Cristo Signore, lo Spirito che ci fa figli del Padre nel Figlio suo, lo Spirito che ci rende partecipi della natura divina. Questi altissimi doni sono il frutto di Cristo Signore. 
Giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di toccarlo. Allora prese il cieco per mano, lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quello, alzando gli occhi, diceva: «Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che camminano». Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio» (Mc 8,22-26). 

Oggi non si vuole Cristo Gesù. Quali sono i frutti di questo rifiuto della sola ed unica sorgente dalla quale sgorga lo Spirito Santo? Rifiutando Cristo, rimaniamo privi dello Spirito Santo. Senza lo Spirito Santo siamo senza colui che è la vita della sapienza. Non solo non vediamo gli uomini come alberi che camminano, neanche più vediamo gli uomini. precipitiamo in quell’abisso di confusione e di universale cecità. Oggi l’attuale mondo non sta galoppando verso la universale cecità, universale confusione, universale indeterminazione? Il mondo che lasceremo a chi verrà dopo di noi sarà un mondo ben triste, molto triste. Sarà un mondo senza Cristo e senza lo Spirito Santo. Già i frutti li stiamo assaggiando e sono velenosissimi. Uccidono ogni molecola di sapienza che è nell’uomo. Se con urgenza non facciamo ritornare Cristo Gesù e con Lui lo Spirito Santo, si eclisserà la luce e le tenebre ci governeranno. 
Vergine Sapiente, aiutaci a far ritornare nel mondo Cristo Gesù e lo Spirito Santo, oggi.
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